
	

	

Sgabello a tenaglia in legno scolpito e dorato, con un cuscino rettangolare mobile 
in damasco verde e passamaneria, sopra supporti a balaustra con struttura a "X", 
intagliati con volute, uniti da raccordi sagomati, su piedi a volute e supporti a 
bicchierino. 
 
Torino, 1740 circa 
 
Altezza: 50 cm (19 3⁄4 in.)  
Larghezza: 57 cm (22 1⁄2in.) 
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Mondadori Electa, 1997, note 414. 
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•A. Gonzal̀ es Palacios, Casa D’oro, gli stili dei mobili, Fratelli Febbri editori, Milano 
1966, vol. I, p. 112.  
 
Esempi comparativi: 
 
Il nostro pliant è modellato su quelli iconici progettati da Filippo Juvarra (1678–
1736) per il Gabinetto Cinese del Palazzo Reale di Torino (fig. 1). Il pezzo in 
questione è più probabilmente un progetto di Benedetto Alfieri (1699–1767), 
successore del siciliano Juvarra come architetto reale. Alfieri li progettò per un altro 
interno del Palazzo Reale di Torino, il Gabinetto delle Miniature, dove si trovano 
ancora alcuni sgabelli simili (fig. 2). Un altro esempio, di una coppia identica, si 
trova a Milano, al Museo di Arti Applicate del Castello Sforzesco (fig. 3), ma 
sembrano aver  perso i supporti in legno intagliato dei piedini a volute. 
 
Il pliant contrassegnava il rango sociale privilegiato di coloro a cui era concesso 
sedere di fronte al re o a un principe di sangue. Più spesso, tuttavia, rimanevano 
inutilizzati, esposti negli appartamenti ufficiali per accentuare la posizione di 
prestigio di coloro che non avevano né il diritto né l'onore di sedere di fronte alla 
maestà di un potente. 
 
 
 
 



	

	

                    
1.Torino, Palazzo Reale, Gabinetto Cinese                            2. Torino, Palazzo Reale, Gabinetto delle Miniature 
 

 
3. Milano, Castello Sforzesco  
 


